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 IT� A B B O N AT I

DI ANNA ZUCCA  16/10/2020

A camminare in città dense di storia come Firenze si rianima il gusto della ÁkneUie perché
lo sguardo si perde tra l'acciottolato e le mura aranciate. Si immagina un amore antico al
balcone di una dimora e anche solo passare le dita sul battente di un portone puz farci
provare a percepire quante persone nei secoli hanno compiuto lo stesso gesto. Se siete
amanti di questo tipo di esplorazione turistica senza lacci, se non quelli della curiosità
per il dettaglio, è probabile che nelle visite alla città del Cupolone vi siate imbattuti nelle
bXcheWWe del YiQR: ÀQeVWUelle alWe TXaQWR XQ ÀaVcR, spesso ad arco, che si aprono nelle
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mura dei palazzi storici della città e sembrano pi� che altro una bizza architettonica.
Osservandole, non ci si aspetta certo di vedere che nelle ore giuste da quelle fenditure
esca una mano pronta a servire una coppa gelato, uno spritz, un bicchiere di vino
toscano e addirittura una cena d'asporto.

Anche chiamate porte del Paradiso (e come dargli torto) le buchette del vino si iniziarono
a costruire attorno al 1532 e venivano usate per la vendita del vino in eccedenza di conti
e marchesi ai consumatori cittadini, quelli meno benestanti, s'intende. A maggio di
quest'anno, durante il lockdown, queste Ànestrelle hanno riscoperto una seconda vita
quando la gelateria Vivoli proprio nel centro di Firenze ha deciso di UeViVWeUe alla

SaQdemia e aSUiUe la VXa bXcheWWa del YiQR SeU VeUYiUe caŲq, bibite e gelati in

modalità anti-Covid. L'idea geniale viene subito imitata da altri bar e ristoranti e così,
pian piano, le buchette di Firenze, circa 170, cominciano a riaprire i battenti di legno e
sporgere, con una mano inguantata, il cibo ai clienti.
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Questo assetto anti-contagio, tra l'altro, non è una novità per le buchette perché alcuni
documenti attestano come durante l'epidemia di peste del 1630-1633 gli stessi sportelli
venissero usati per distribuire viveri, senza entrare in contatto con il cliente. Nella
Rela]ione del ConWagio VWaWo in FiUen]e l·anno 1630 e 1633 Francesco Rondinelli, studioso
e accademico Àorentino, racconta che chi vendeva vino dai propri palazzi lR faceYa

WUamiWe le bXcheWWe SeU eYiWaUe il cRQWagiR. La metodologia del tutto era piuttosto

divertente: si riceveva il pagamento non da mano a mano ma con una paletta metallica e
poi veniva versato nell'aceto per disinfettarlo. Spesso l'acquirente portava il proprio Àasco
di vino, che i vinai riempivano con un tubo di metallo alimentato da un recipiente posto
all'interno. Oggi, per fortuna, abbiamo disinfettanti e mascherine per il commercio a
distanza, obbligatorio nel 2020 come nei tempi di peste, per cui fare visita a una delle

buchette attive è molto pi� semplice. Tra le tante, quella del bistrot Babae in via Santo
Spirito o dell'Osteria delle Brache in Piazza Peruzzi.
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La UiVcRSeUWa delle bXcheWWe ha aYXWR il VXR bRRm Qel 2020 ma, in realtà, era già

iniziata nel 2015 quando tre Àorentini appassionati della loro città, Matteo Faglia, Diletta
Corsini e Mary Christine Forrest, hanno fondato Buchette del Vino Associazione Culturale
con l'intento di far conoscere, valorizzare e salvaguardare il loro patrimonio unico. I tre
hanno iniziato un censimento, scoprendone sempre di nuove e diŲondendo la loro storia.
Così si è tornati a parlare della tradizione Cinquecentesca della vendita a sportello,
quando i generi alimentari venivano venduti dai bottegai tramite le Ànestrelle,
specialmente nei giorni festivi, quando il personale scarseggiava. Allo stesso modo le
famiglie Àorentine facevano vendere dai loro servitori le eccedenze di vino, che erano di
qualità ottima tanto che venivano comprati a scatola chiusa.
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Questa tradizione Àorentina in realtà è arrivata Àno agli Anni Cinquanta del Novecento:
non sono pochi a ricordare come gli anziani della città si ritrovassero davanti a delle
misteriose aperture da cui fuoriuscivano calici di vino rosso stracolmi. Bastava lasciare
qualche moneta all'oste sul davanzale e si materializzava il bicchiere, da bere, pronti via,
tutto d'un Àato. L'abitudine perz si è via via persa, anche a causa dell'alluvione del 1966
che ha reso inagibili i piani bassi delle abitazioni per un certo tempo. Ora invece le

bXcheWWe del YiQR VRQR WRUQaWe a YiYeUe e a resistere insieme a noi, perché in tempi

duri non c'è niente di meglio di un buon bicchiere di vino prêt-à-porter.
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